
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le progressioni   orizzontali sono l’unico modo per incrementare lo stipendio nella trattativa aziendale, 
sappiamo che in molte azienda sanitarie i dipendenti hanno usufruito di quasi tutte le progressioni previste 
dal contratto, gli  infermieri professionali e i terapisti sono  inquadrati in D 6; gli  O.S.S. inquadrati in BS 6, 
gli ausiliari inquadrati in B 6, e via di questo passo.  
I dirigenti dell’A.S.P. Golgi-Redaelli, con la  loro politica del risparmio, con il ricatto dei conti in rosso, sono 
riusciti a contenere le richieste lasciandoci con un bel distacco economico dagli altri operatori del settore. 
Siamo stati sbeffeggiati più volte e più volte presi per i fondelli, un solo esempio per tutti: nel 2005, quando 
manifestammo in via Olmetto per le due progressioni orizzontali, ne  portammo a casa una scaglionata in 2 
anni e la promessa che l’altra ci  sarebbe stata riconosciuta subito se si fosse risparmiata  l’IRAP,  (Imposta 
Regionale sulle Attività  Produttive); dal 2008 l’Ente risparmierà, non pagando più questa imposta, 1.500,00 
euro l’anno. 
Con poca meraviglia abbiamo scoperto che il  nostro direttore 
generale con  questi soldi vuole  sanare i bilanci.  Per retribuire 
la progressione orizzontale vi è un apposito fondo, che  
sappiamo ammonta a 400.00,00 euro; se aggiungiamo a tutto 
questo i   risparmi di gestione;  i soldi risparmiati  per non aver 
pagato le festività cadute in giornate di riposo,  ci accorgiamo 
che i soldi ci sono eccome, la verità è che  vogliono farci 
pagare a noi le spese e loro prendersi i meriti con premi di 
risultato e  di  prestigio.  
Chiunque, con un poco di buon senso, non farebbe fatica a  
schierarsi con i lavoratori che hanno fatto una richiesta 
legittima.  Ma da quando le cose sono facilitate dal buon 
senso e dal coraggio ? 
Lo sciopero del 14 marzo, che ha visto una buona adesione, portando  circa 200 operatori sotto gli uffici della 
direzione, è stato osteggiato dagli stessi delegati delle RSU, alcuni  iscritti nella CGIL( solo quelli di 
Abbiategrasso),  e altri nella CISL, di tutto l’ente, un’azione forse dettata dall’inesperienza di soggetti 
sindacali sempre attaccati alle gonnelle dell’azienda ed incapaci di guardare al futuro, o di collisione vera e 
propria con la direzione ?   Anche se il dubbio rimane ,resta l’amarezza che esponenti del sindacato Cisl, a cui 
molti lavoratori hanno dato il proprio appoggio, insieme ai direttori d’istituto, si sono attivati ad attaccare e 
distribuire volantini che generavano confusione, paura e sabotavano apertamente la lotta.  La Cisl, da 
Confederazione Italiana Sindacale del Lavoro si trasforma in sindacato giallo, da sempre  foraggiato e protetto 
dai padroni. 
I delegati della Cgil di Abbiategrasso, anche loro dicono in buona fede, hanno pensato in un momento di 
particolare difficoltà nello scontro con la direzione, di spezzare una lancia a favore della Zagonel e di Fascia, 
preparando un volantino e distribuendolo un giorno prima dello sciopero, solo perché  il direttore generale ha 
promesso che tutti i lavoratori passeranno di livello, e dissentendo da chi non vuole far ricattare i lavoratori 
per il passaggio di fascia con la meritocrazia, da sottoscrivere in un’ eventuale accordo sul premio. Hanno 
scritto che è giusto discutere del premio incentivante perché questo è un compito delle RSU, ma ne tacciono  
le condizioni, o altrimenti per loro va bene rimetterci mano. 
Un vero eroe questo “compagno” che va additato ai colleghi che da sempre gli danno  fiducia, se 
non per i suoi meriti, per la chiarezza della sua scelta di campo. Nell’assemblea di Abbiategrasso, 
dove la maggioranza aveva votato la proposta delle RSU, lo stesso “compagno” si era sbracciato per 
sottoporre una mozione ai lavoratori, 18 contrari e 18 a favore, che ipotizzava la firma se si  
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garantiva il passaggio al 70% dei colleghi.   
Infine la direzione ha dovuto riconoscere che i soldi ci sono per tutti e che tutti possano  passare, 
naturalmente tendendoci  le solite  trappole, in ogni caso questa concessione non è certo merito di chi era 
d’accordo prima a cedere senza condizioni, e di chi trova meglio sabotare le lotte anziché organizzarle.  
Sul premio incentivante, non bisogna essere uno scienziato per capirlo, la direzione pensa di rimaneggiarlo 
per introdurre il sistema meritocratico e risparmiare anche su quel fondo. Trasformare l’accordo sul premio 
incentivante sottoscritto nel 2002, che prevede la distribuzione a pioggia a tutti, decurtando solo un 228 per 
ogni giorno di assenza per malattia, perchè non piace alle direzione, non è una scelta a favore dei lavoratori.  
Nel 2003, come coordinatore delle RSU, sempre lo stesso eroe,  sottoscrisse, in un periodo di ferie con pochi 
delegati presenti, l’abolizione della franchigia per le assenze e ,cosa più grave, un diverso modo per il 
calcolo per costituire il fondo stesso, che ha fatto risparmiare all’azienda fior di quattrini.  
Con questo non vogliamo passare per quelli che dividono il fronte polemizzando con altri delegati, vogliamo 
indicare ai molti lavoratori che ci hanno votato e che hanno aderito alle iniziative di lotta che la loro fiducia 
non è stata riposta nelle solite mani di delegati che si presentano come duri nelle assemblee e sono sempre 
pronti a cedere davanti ai dirigenti, ma a colleghi di lavoro che si sentono vicini ai loro fratelli di classe, non 
ai dirigenti e ai padroni. 
Lo Slai Cobas firma gli accordi se sono utili per i lavoratori, altrimenti NO ! E in questo frangente i delegati 
di questa organizzazione  si sono presi la responsabilità nella RSU non di accettare quello che passa il 
convento ma di invertire la rotta per portare a casa insieme ai soldi anche la dignità; il coordinatore ,che 
risponde al nome di Dell’Orfano, ha faticato non poco contro la voglia frenetica di quasi tutti i delegati e i 
provinciali della Cisl, di firmare un pessimo accordo che ,con la tenacia e con la  lotta, dobbiamo modificare, 
senza contare il lavoro d’informazione e produzione politico-sindacale  su tutte le questioni che ci vengono 
imposte dal momento: tutto ciò è svolto con il sommo piacere di accrescere la coscienza di classe dei 
lavoratori e perché no dei delegati e, se tutto ciò confligge con chi dirige, significa che siamo sulla strada 
giusta. 
Il passaggio di fascia per tutti costerà  all’azienda circa 1 milione di euro; ma cosa  ci entrerà in tasca  
possiamo vederlo da alcune proiezioni, capiremo che il guadagno non risolve i nostri problemi economici, ne 
aggrava quelli dell’azienda.   Considerando le fasce senza l’ultimo aumento contrattuale,avremo al lordo che 
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1. Un operatore   in       DS 4   passerà    da  25.011,10   euro   a   25.786,06  =   744,96  :     12 =   

62,09 
2. Un operatore   in       DS 3   passerà    da  24.267,10   euro   a   25.011,10  =   744,00  :     12  =  

62,00 
3. Un operatore   in       DS 2   passerà    da  23.370,23   euro   a   24.267,10  =   896,87  :     12  =  

74,73 
4.                                   DS  1      “          da  22.498,04     “      a   23.370,23  =   872,19  :     12  =   

75,68 
5.                                   DS          “          da  21.648,90     “      a   22.498,04  =   849.14  :     12  =  

70,76 
6.                                   D    4      “           da  22.851,48    “      a   23.500,31  =   648.83  :     12 =    

54,06 
7. Un operatore  in        D    3      “          da  22.145,11     “      a   22851,48   =   706.37  :     12  =   

58,86 
8.                                   D    2      “          da  21.480,04     “      a   22.145,11  =   665.07  :     12  =   

55,42 
9.                                   D    1      “          da  20.809,67     “      a   21.480,04  =   670.37  :     12 =    

55,86 
10.                                D            “          da  20.074,52     “      a   20.809,67 =    735.15  :     12 =    

61,35 
11.                                C    4      “          da  21.383,25     “      a   22.416,70  = 1033.45  :     12 =    

86,12             
12. Un operatore  in     C    3      “          da   20.397,44    “      a   21.383,25  =   985.81  :     12 =    

82,15 
13.                                C    2      “          da  19.727,07     “      a   20.397,44  =   670.37   :    12 =    

55,86 
14.                                C    1      “          da  19.062,00     “      a   19.727,07  =   665.07   :    12 =    



A queste cifre bisogna togliere il 27% di trattenute 
fiscali,  circa l’8% di trattenute sociali, infine gli aumenti 
reali sono veramente ridicoli e lontani da un reale 
recupero del costo della vita, senza prendere in 
considerazione che, alcuni nostri colleghi, potranno 
usufruire dell’aumento solo nel gennaio 2009. 
Chiediamo a tutti se ci sono le condizioni economiche 
per cedere al ricatto che ci hanno fatto i nostri dirigenti : 
possiamo accettare che con questi ridicoli aumenti 
rimaneggiamo il premio incentivate e introduciamo 
criteri di controllo e di divisione per raggiungere “un 
effettivo e misurabile recupero di produttività nei vari 
servizi”. 
Sempre più, i benpensanti di ogni sigla sindacale, alcuni 
aiutati da dirigenti e galoppini, si sbracciano per 
dimostrare la bontà della proposta della direzione, anche 
se migliorata rispetto alla prima bozza, guardando ai 
pochi soldi e cercando di far sbollire la rabbia; in questo 
modo assaporano la tranquillità e guardano pensando 
agli interessi personali, senza pensare che ogni 
ragionamento individualistico è perdente da sempre. 
L’ultima  proposta che è stata sottoposta alla direzione è 
il risultato di una mediazione al ribasso degli obiettivi 
che ci eravamo dati nelle assemblee, ma accettabile, se 
non vengano inseriti i soliti trabocchetti; da parte nostra 
ci impegneremo ad evitare che questo succeda, se 
avverrà sarà nostro impegno denunciarne i responsabili e 
continuare ad organizzare i lavoratori. 
 
      

 
 

Ritornare ai vecchi turni, a che punto siamo ? 
Nonostante la legge 66 del 2003 preveda le 11 ore di riposo fra un turno di lavoro e l’altro, nuove normative 
sono intervenute per risolvere i problemi che questo ha creato. Dobbiamo dire che la norma contenuta nella 
finanziaria del 2008, dove è prevista la deroga all’art. 7 (quello delle 11 ore appunto), viene elaborata dal 
governo per rispondere alle difficoltà di tante aziende ospedaliere che spesso, a causa della carenza del 
personale,  non fanno  rispettare il riposo e costringono gli operatori a lavorare consecutivamente anche 14 
ore, se non di più, senza nessuna interruzione. 
Basterebbe aumentare le dotazioni organiche e far lavorare tutti più serenamente, con turni graditi e carichi di 
lavoro accettabili, perché ogni cosa si aggiustasse , ma questa soluzione contrasta con la scelta  irrefrenabile 
di risparmiare sulla mano d’opera e comporta confusione,  leggi e leggine che  fanno sperare milioni di 
lavoratori, ma spesso lasciano le cose come stanno se non le peggiorano.  
Lo Slai Cobas, in questa situazione, si sta battendo,  insieme  a coloro che credono più importanti i bisogni dei 
lavoratori e non il rispetto delle leggi,   su quali turni di lavoro sono migliori; non vogliamo aiutare chi  
costringe a lavorare i dipendenti  senza pause, ma vogliamo gestire noi i ritmi e i tempi di lavoro. 
Gradiamo ,insieme alla maggioranza dei lavoratori ,un turno di lavoro che permetta una vita sociale e 
familiare come tutti gli altri, con due veri giorni di riposo consecutivi, sappiamo che è un lotta difficile ma 
diciamo a tutti che non finirà fino a che non abbiamo raggiunto lo scopo. 
L’impulso dato alle RSU appena elette,  serve a spingere  alla partecipazione attiva  tutti i delegati, 
ad un confronto con i limiti politici che ognuno ha,  al coinvolgimento della maggioranza dei 
lavoratori, per non perdere potere contrattuale e dignità. 
L’altro aspetto è di far pressione sugli organi istituzionali in modo da non lasciare tranquilla  la dirigenza del 
nostro ente sia sulla  gestione economica che sulle scelte politiche. 

LO STIPENDIO ! 
In quest’ultimo quinquennio  
chi ci ha manipolato lo stipendio  
sarà stato il generale o l’infernale sua comare,  
direttori d’istituto,  economi e capetti tutti assai solerti  
sono sempre assatanati  per i risparmi operati. 
Alla fine  han risparmiato 
e milion di premio hanno intascato,  
ma chi ha avuto scarso prezzo e 
si è trovato con disprezzo ed a 
subire in verità una grande infamità, 
Siam sempre noi  che ci tocca lavurà, 
or dobbiam recuperare la  progressione  
orizzontale, sono soldi assai sudati  
che però non ci hanno dati, ci hanno detto,  
che  volete pure quelli ?  niente presa per i fondelli 
Resta impresa ardua assai perché  euro in eccesso 
dicono,  non ci sono manco al cesso.  
Si lamentano i signori che i conti non son a favore  
eppure arrivan codesti da cittadini assai onesti,  
che han deciso per bontà di lasciar cospicua eredità 
Per altri milioni di euro han venduto  
e nessun di noi un centesimo ha veduto.  
Ci ricordano ad ogni incontro che si rischi andare al fondo,  
si  fondo ma sol noi che sudiamo e moneta non vediam   
Or signori siamo stanchi di sentire tali lagne  
Sono anni che i bilanci voi chiudete in disavanzi 
Ne nessuno è stato preso, per aver il denaro pubblico vilipeso, sta 
a vedere che qualcuno ci ha imbrogliato, 
non vogliamo più  raggiri ne ragioni ma bensì i bei soldoniii. 
 



Per questo avevamo chiesto ad alcuni organi istituzionali di ascoltarci e sentire le nostre ragioni all’ispettorato 
del lavoro ci ha convocati il 17 marzo, abbiamo discusso delle norme che regolano le turnazioni convenendo 
che la deroga alla legge è possibile anche a fronte delle norme concordate nei contratti nazionali; ci 
convocheranno verso la fine di aprile con i dirigenti per cercare un accordo e sanare il conflitto. 
Abbiamo chiesto agli assessorati della famiglia e i 
servizi sociali e della sanità un incontro per discutere 
delle questioni che ci premono di più: dotazioni  
organiche, esternalizzazione dei servizi, risorse 
aggiuntive regionali. 
La regione ci comunicato che le questioni che gli 
abbiamo sottoposto sono interessanti ma che possiamo 
chiedere alla nostra dirigenza per saperne di più, e 
come chiedere al lupo di guardare l’agnello. 
Il metodo di lavoro sindacale ,in questo ente, per la 
maggior parte delle volte è stato dettato da via 
Olmetto, serve cambiare, per decidere,  per contare, 
per difendere gli interessi e la dignità di tutti, 
contro i cedimenti e la concertazione a perdere. 
Dobbiamo attivarci con la lotta contro chi dirige e 
contro chi dispone.  
LO SLAI COBAS SI BATTERA’ PER I VECCHI 
TURNI, PER AUMENTARE GLI STANDARD DECISI 
DALLA REGIONE E PER AUMENTARE IL NOSTRO 
STIPENDIO PER QUESTO, SERVONO  
LAVORATORI E  MILITANTI CHE RAFFORZINO 
QUESTO PROGETTO.  
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